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Programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale PRIN

Marzo2010 – Settembre 2012

University governance and evaluation: public policies and management tools

(Coordinatore nazionale : Prof. G. Rebora)
WORKSHOP

Il ruolo della valutazione nella nuova governance universitaria

Il gruppo di ricercatori attivi nell’ambito del PRIN in corso di svolgimento sui temi dell’università, apre un confronto con i docenti e gli altri professionisti universitari impegnati nelle attività di valutazione e nei processi di miglioramento di didattica e ricerca.

Giovedì  10 febbraio 2011  (ore 10 – 13)
CNR - Piazzale Aldo Moro, 7 – Roma

Aula Bisogno, primo piano ala nuovissima

PROGRAMMA

10.00 Relazione introduttiva:

Gianfranco Rebora, Ordinario di Organizzazione aziendale, LIUC
11. 00 Intervento dei discussants:

- Dario Antiseri, Scuola Internazionale di Alti Studi Collegio San Carlo di Modena
- Emanuela Reale, Politologa, Primo ricercatore presso il CERIS CNR e vice presidente dell’Associazione Italiana di Valutazione
- Marco Meneguzzo, Ordinario di Economia delle Amministrazioni pubbliche, Università di Roma “Tor Vergata”
12 - 13:  interventi liberi e discussione generale.
Per ragioni organizzative, si prega di comunicare la partecipazione entro il 9.2.2011 a:   grebora@liuc.it

I rapporti tra gli assetti di governance (dei sistemi nazionali, o anche sovranazionali, e delle singole università) e le modalità di valutazione di performance o risultati, ai vari livelli, rappresentano un punto critico dei processi di trasformazione che interessano in tutto il mondo l’istituzione universitaria.

Anche in Italia, la recente legge di riforma ha posto al centro dell’attenzione il binomio governance-valutazione.

In questo contesto la progettazione e l'utilizzo di sistemi di valutazione e quality assurance, dell'università nel suo insieme, della ricerca, della didattica, viene  caricata di attese molto forti e non sempre realistiche. Ciò si accompagna a una diffusa discrepanza tra la retorica dei discorsi pubblici e ufficiali e la realtà della prassi operativa.

L'idea che le problematiche generate dalla crescita delle università e delle loro iniziative sia risolvibile nell'ottica del new public management attraverso forme nuove di governance sostenute da modalità di valutazione responsabilizzanti assume così una forma stilizzata e caricata di forte significato simbolico con la diffusione di processi mimetici che vedono molti attori seguire il comportamento dei soggetti più visibili.

In questo senso le università sono sottoposte a una forte pressione di uniformità da parte di nuove politiche pubbliche e regole formali improntate a una comune logica su base internazionale e subiscono il rischio di rispondere più che a esigenze sostanziali a una logica di legittimazione dei decisori, ai vari livelli di sovra-sistema europeo, sistemi nazionali, e università.

Il progetto intende esplorare quali linee progettuali possono sviluppare positivamente le implicazioni della diversità e della ricchezza di esperienze proprie delle università, recependo anche stimoli provenienti da altre realtà; con riferimento all’attuale situazione di transizione dell’università italiana verso nuovi assetti di governance, saranno esaminate e  discusse le forme che la valutazione, sia al livello dei sistemi che degli atenei, può assumere tenendo anche conto sia delle diversità strutturali e strategiche tra le università, sia dei diversi contesti che caratterizzano l’elaborazione culturale e scientifica nelle differenti discipline.

